
Non cŽË bisogno di essere eroi
se lo Spirito Santo ci accompagna

cengio. la replica del sindaco: non Ë vero

Ex scuola Colombardo,
Arboscello attacca:
´» in zona esondabileª

Il recupero dell�ex scuola Co-
lombardo di Cengio finisce al 
centro del dibattito. Il consi-
gliere regionale Pd Roberto Ar-
boscello ha presentato un�in-
terrogazione, alla quale ha ri-
sposto  l�assessore  Giacomo  
Giampedrone. Ieri il  sindaco 
di Cengio, Francesco Dotta ha 
inviato una lettera aperta ad 
Arboscello, invitandolo in pae-
se per conoscere il progetto. Il 
Comune intende trasformare 
l'ex scuola,  inagibile  dopo il  
crollo  del  controsoffitto  nel  
2015, nella iCasa delle associa-

zioniw, accogliendovi la nuova 
caserma dei  carabinieri  e  la  
protezione civile. Il sito si tro-
va in zona esondabile, ma c�Ë 
uno studio che abbassa il ri-
schio. 

´Cengio Ë l�esempio di una 
situazione pi  ̆generale o spie-
ga Arboscello o stupisce che in 
un territorio fragile come quel-
lo ligure, si possa costruire in 
aree a rischio. Queste vanno 
messe in sicurezza e non esse-
re oggetto di insediamenti isti-
tuzionali.  L�ultima  alluvione  
in Valbormida Ë del 2018, as-
surdo provare a declassificare 
quella zona di Cengio, crean-
do una struttura dove addirit-
tura si va ad ospitare la prote-
zione civileª. Giampedrone ha 
spiegato che Ë in corso una va-
lutazione sullo studio idrauli-
co trasmesso dal Comune, da 
cui emerge un rischio inferiore 
dell�area, che sarebbe fuori dal-
la fascia di esondabilit‡ due-

cennale. Ieri Dotta ha inviato 
una lunga lettera aperta ad Ar-
boscello: ́ Ma con tutti i proble-
mi che affliggono la Liguria, co-
me mai una curiosit‡ cosÏ pres-
sante su Cengio? Il consigliere 
Arboscello non si Ë mai visto in 
paese per interessarsi di pro-
blematiche  importanti  come  
la vicenda ex Acna. La risposta 
pi˘ razionale che mi viene in 
mente Ë che il sia stato solleci-
tato a chiedere spiegazioni. La 
scuola Ë inagibile dal 2015, ab-
biamo dovuto scegliere tra ab-
battere e riqualificare, Ë preval-
sa la seconda via, ma il proget-
to Ë stato affidato a professioni-
sti, che hanno verificato anche 
la revisione delle fasce di ri-
spetto idrauliche. Lo studio Ë 
al vaglio della Regione. Non 
conosco Arboscello, ma lo invi-
to a Cengio: sarÚ lieto di pote-
re spiegare la situazione della 
ex scuola Colombardoª. 


L. B. 

IL VESCOVO

la segnalazione di federfarma

Covid, i farmacisti:
boom dei test fai da te
´Contagi sommersiª
Lȅallarme degli operatori sanitari: ´Ora rischio reinfezioniª 
LȅAsl rassicura: ́ Il tasso di positivit‡ Ë in costante discesaª

A
vvicinandosi la festa 
di Pentecoste,  il  te-
sto evangelico (trat-
to anche domani dal-

la narrazione di Giovanni, al 
capitolo  14,  versetti  23-29)  
che verr‡ letto durante la Mes-
sa propone alcune delle paro-
le con le quali Ges˘, il giorno 
prima della  morte di  croce,  
promette la venuta dello Spiri-
to Santo, che chiama Par‡c-
lito: avvocato difensore che si 

pone accanto, per sostenere e 
consolare.

Proprio la promessa dello 
Spirito deve tranquillizzare i 
discepoli: ´Non sia turbato il 
vostro cuore e non abbia timo-
re... Vado e tornerÚ da voiª. 
Un po� come una madre che di-
ce al figlio piccolo: ´Stai tran-
quillo, vado e vengoª... » mol-
to bello, anche perchÈ poco 
prima Ges˘ aveva detto che il 
suo venire sar‡ nel segno di 

una intimit‡ ancor pi˘ gran-
de: ´Se uno mi ama, osserve-
r‡ la mia parola e il Padre mio 
lo amer‡ e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di 
luiª. Non pi˘ un Dio esterno e 
lontano, ma vicino, e interio-
re all�uomo che lo ama! E� il 
messaggio che si ripete, di do-
menica in domenica, in que-
sto tempo di Pasqua.

Ma c�Ë di pi˘: lo Spirito ´vi 
insegner‡ ogni cosa e vi ricor-

der‡ tutto ciÚ che vi ho dettoª. 
PerchÈ ci sono cose incredibili 
e incomprensibili, e non a ca-
so i discepoli avevano detto a 
Ges˘: ´Questa parola Ë dura! 
Chi puÚ ascoltarla?ª. Cose di 
una tale profondit‡ e umani-
t‡,  che  capiamo  subito  che  
non sono nostre, ma che ven-
gono da Altrove, dal iMistero 
ineffabile,  santo  e  amantew  
(Ranher). E che solo un Dio ci 
puÚ insegnare... PerchÈ non 
parlano di eventi evanescenti 
o celestiali, ma di carne e san-
gue; parlano dell�uomo e del-
la donna secondo il sogno di 
Dio. E allora Ë proprio vero 
che ´ciÚ che io sono Ë meglio 
che sia solo Lui -il Potente, il 
Misericordioso- a dirlo con vo-

ce di Padreª (card. Martini).
Insegnare (ogni cosa) e ri-

cordare (tutto): questi i due 
verbi usati da Ges  ̆per dire l�o-
pera dello Spirito. PerchÈ non 
si tratta di un indottrinamen-
to, ma di far emergere ciÚ Ë 
gi‡  presente  nel  cuore  
(ri-cor-dare), anche se coper-
to di polvere e cenere: inse-
gnare affinchÈ il rimosso ritor-
ni, e il cuore gioisca di nuovo, 
come accadde la sera di Pa-
squa ai due discepoli smarriti: 
´Non ardeva forse in noi il no-
stro cuore mentre egli conver-
sava  con  noi  lungo  la  via,  
quando ci spiegava le Scrittu-
re?ª (Lc 24,32). E insegnare 
ogni cosa, perchÈ non c�Ë ́ nul-
la di segreto che non debba es-

sere manifestato e nulla di na-
scosto che non debba essere 
messo  in  luceª  (Mc  4,22).  
Non siamo fatti  per esoteri-
smi maligni o conoscenze ini-
ziatiche: veniamo dalla luce e 
andiamo verso la lucey

Padre Balducci, di cui ricor-
rono i 100 anni dalla nascita, 
amava parlare dell�uomo iine-
ditow che tutti siamo chiamati 
a diventare. Ma non si tratta 
di essere eroi invincibili. Per-
chÈ la via del vangelo, come il 
Papa ricordava qualche gior-
no fa, Ë ´nella polvere della 
stradaª e -con il linguaggio di 
Teresa d�Avila- ´tra le pentole 
della cucinaª. Una via che il 
Par‡clito rende per tutti possi-
bile. 


Roberto Arboscello

CALOGERO MARINO

L�obiettivo Ë restituire alla co-
munit‡ di Carcare un servi-
zio di scuola isezione prima-
veraw a tempo pieno. L�Istitu-
to comprensivo di Carcare in-
grana la marcia e, in vista del 
prossimo anno scolastico, Ë 
gi‡ in azione per rispondere 
alle esigenze dei genitori dei 
piccoli tra 24 e 36 mesi. 

´Lo scorso anno il servizio 
si  era  fermato per  cautela,  
quest�anno lo abbiamo ripri-
stinato, ma soltanto per mez-
za giornata, anche se di re-
cente sono cadute gran parte 
delle regole legate alla pan-
demia o spiega la dirigente 

scolastica  del  comprensivo  
di Carcare, Raffaella Battilo-
ro - Da settembre, tuttavia, 
vorremmo tornare a propor-
re un�offerta completaª.  La 
sezione sar‡ nei locali della 
scuola  dell�infanzia  iMaria  
Crosaw dalle 8 alle 16, dal lu-
nedÏ al venerdÏ. Sul sito dell�I-
stituto comprensivo Ë gi‡ di-
sponibile  il  modulo  per  la  
pre-iscrizione. Quest�anno la 
quota richiesta alle famiglie 
era di 200 euro, ma la cifra 
potrebbe mutare in ragione 
delle richieste che arriveran-
no alla segreteria. 
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torna il servizio per i bimbi sino a 3 anni

Una sezione primavera
al Comprensivo Carcare

Luisa Barberis / SAVONA 

C�Ë un�onda di contagi sommer-
si che rischia di venire a galla 
nel Savonese, favorendo la cir-
colazione del virus oltre a casi 
di reinfezione. Dopo la fine del-
lo stato di emergenza, in pro-
vincia si ripresenta la gestione 
"fai da te" delle positivit‡.

Il fenomeno ogni giorno vie-
ne osservato da medici e farma-
cisti,  che  lanciano  l�allarme.  
´Siamo tornati a vendere mol-
tissimi tamponi antigenici rapi-
di da fare a casa in autonomia o 
spiega Aldo Gallo, referente sa-
vonese di Federfarma - Non ne 
vendevamo neanche pi˘ uno, 
ma nell�ultimo periodo la ri-
chiesta Ë salita. Non c�Ë una 
mancanza del prodotto, ma il 
cambio di rotta Ë evidente e se-
gnala un preoccupante fai da 
teª. Lo stesso riscontro arriva 
dai medici di famiglia, come 
evidenzia  Angelo  Tersidio  

(Fimmg): ́ Da quando il Covid 
Ë diventato pi  ̆blando, moltis-
simi soggetti usano il tampone 
fatto a domicilio. Alcuni riscon-
trano un test positivo, ma, sic-
come stanno bene, fanno finta 
di nulla. Solo una minima par-
te di pazienti ci avverte della po-
sitivit‡ª. I dati relativi all�anda-
mento dell�epidemia sono per 
ora incoraggianti: nel savone-
se giovedÏ sono stati registrati 
96 nuovi casi per un totale di 
1474 positivi in provincia. Ma 
il rischio ricaduta Ë alto. ́ Se un 
tampone rapido viene fatto ma-
le, la persona ottiene un test fal-
so negativo, ma di fatto Ë conta-
giosa o continua Gallo o CosÏ si 
genera un grande pericolo rica-
duta, specie in questo momen-
to che la mascherina non Ë pi  ̆
obbligatoria. Osserviamo an-
che un altro fenomeno: molte 
persone  che  ora  dovrebbero  
sottoporsi alla terza dose, ri-
nunciano. Anche questo Ë un 

grave errore. Nulla di pi˘ sba-
gliato di non concludere l�inte-
ro ciclo vaccinale. Un plauso va 
agli over 80 che invece chiedo-
no la quarta dose con convin-
zioneª. 

In prima linea resta l�Asl. ´Il 
tasso di positivit‡ Ë in costante 
discesa o spiega Virna Frumen-
to,  direttore  della  struttura  
complessa di Igiene e Sanit‡ 
pubblica - Ma la vaccinazione 
resta fondamentale, specie in 
questo periodo nel quale le va-
rianti stanno ancora circolan-
do. Lo stesso ministero della Sa-
lute, perÚ, invita a proteggersi 
con la quarta dose: Ë indicata 
nei soggetti ultrafragili tra 60 e 
80 anni e per tutti gli over 80 
tutti. Va fatta anche in caso di 
avvenuto contagio, a 4 mesi di 
distanza  dalla  guarigione.  »  
fondamentale; le varianti ci so-
no e stiamo osservando reinfe-
zioni nei vaccinatiª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

drea Zoccolan e altri speciali-
sti del Centro hanno organiz-
zato un momento di incontro 
con la popolazione per appro-
fondire il tema della preven-
zione  della  patologie  della  
mano.  Nella  prima  parte  
dell�evento ci sar‡ spazio per 

le domande o i quesiti che i cit-
tadini vorranno fare agli spe-
cialisti,  a  seguire  verranno  
presentate  diverse  testimo-
nianze di pazienti che in pas-

mi delle mani e che poi sono 
stati  trattati  e  seguiti  dalla  
struttura savonese. La conclu-
sione della mattinata sar‡ de-
dicata a una breve riflessione 
sul passato storico della spe-
cialit‡ chirurgica a Savona e 
sulle  prospettive  evolutive  
nel medio e lungo termine. 
L�incontro Ë aperto a tutti. 
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